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BILANCIO CONSUNTIVO 2018
Confronto col Preventivo

BILANCIO DI ESERCIZIO

SPESE PER PROGETTI 160.000 81% 155.142 75%

SPESE GENERALI 22.000 11% 26.238 13%

COMUNICAZIONE 10.000 5% 17.225 8%

AMMORTAMENTI 3.500 2% 5.045 2%

IMPOSTE E TASSE 2.000 1% 2.989 1%

TOTALE USCITE 197.500 100% 206.638 100%

5 PER MILLE 15.000 8% 16.863 8%

DONAZIONI 10.000 5% 9.241 4%

QUOTE ASSOCIATIVE 7.000 4% 6.920 3%

PROGETTI CUAMM 19.000 10% 34.300 16%

ALTRI PROGETTI 148.500 74% 142.505 68%

ENTRATE DIVERSE 0% 547 0%

TOTALE ENTRATE 199.500 100% 210.376 100%

AVANZO / (DISAVANZO)

DI ESERCIZIO
2.000 3.737

CONSUNTIVO

2018

PREVENTIVO

2018
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BILANCIO CONSUNTIVO 2018
STATO PATRIMONIALE

Analisi dei crediti

Partner / Progetto
Ricavi da 

progetti 2018

Crediti al

31-12-2018

Incassati al

13-04-2019

Tavola Valdese 42.367,99 7.278,20 2.295,00

Enel Cuore onlus 40.000,00 0,00

CUAMM 34.306,47 8.674,95 8.674,95

Generali Italia 17.500,00 0,00

Associazione ASLA 9.000,00 9.000,00 9.000,00

Dialogue 6.775,52 19.488,00

FORK 6.740,98 7.085,88

Regione del Veneto 2.134,52 2.134,52 2.134,52

Amici del Trivulzio 1.085,00 0,00

ALTRI 6.415,56 2.779,76 726,00

TOTALE 166.326,04 56.441,31 22.830,47



Bilancio PREVENTIVO 2019

BILANCIO DI ESERCIZIO

SPESE PER PROGETTI 155.142 75% 250.000 81%

SPESE GENERALI 26.238 13% 30.000 10%

COMUNICAZIONE 17.225 8% 20.000 6%

AMMORTAMENTI 5.045 2% 5.000 2%

IMPOSTE E TASSE 2.989 1% 3.000 1%

TOTALE USCITE 206.638 100% 308.000 100%

5 PER MILLE 16.863 8% 16.000 5%

DONAZIONI 9.241 4% 10.000 3%

QUOTE ASSOCIATIVE 6.920 3% 7.000 2%

PROGETTI CUAMM 34.300 16% 45.000 15%

ALTRI PROGETTI 142.505 68% 230.000 75%

ENTRATE DIVERSE 547 0% 0%

TOTALE ENTRATE 210.376 100% 308.000 100%

AVANZO / (DISAVANZO)

DI ESERCIZIO
3.737 0

CONSUNTIVO

2018

PREVENTIVO

2019



Bilancio PREVENTIVO 2019
Elenco Progetti

Progetto Finanziatore
Valore

totale

Previsione

2019
Victori Regione Veneto 68.500,00 66.989,25

Festival ISF Vari 50.000,00 50.000,00

Odiare non è uno sport AICS Agenzia Coop. Sviluppo 67.902,20 40.000,00

Ambasciatori digitali Regione Veneto 20.000,00 20.000,00

Bullictionary Generali 35.000,00 17.500,00

work lab bologna Fondaz.Del Monte 17.500,00 17.500,00

Etiopia Wolisso epidemie AICS Agenzia Coop. Sviluppo 34.624,80 15.136,80

Beira Valdesi 12.413,00 12.333,00

nsp neonatologia wolisso AICS Agenzia Coop. Sviluppo 21.195,45 10.597,00

etiopia gambella AICS Agenzia Coop. Sviluppo 19.650,60 9.818,84

Altri 80.952,20 15.227,80

TOTALE 427.738,25 275.102,69
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Informatici senza frontiere O.n.l.u.s.  

Sede legale: Via Caccianiga 4, 31100 Treviso  

Cod. Fisc.:  94106980264  

   
   

NOTA INTEGRATIVA AL RENDICONTO FINANZIARIO  
DEL PERIODO 1 GENNAIO / 31 DICEMBRE 2018  

   
L’informativa sul rendiconto sull’attività di ISF O.n.l.u.s. al 31.12.2019 si compone di:  

·       Rendiconto finanziario; 

·       Stato Patrimoniale; 

·       Nota Integrativa.      

Tutti gli importi sono espressi in unità di euro.  

Il rendiconto finanziario è stato redatto secondo il principio di competenza.  

Nello Stato Patrimoniale sono esposti, sul lato “attivo”, i beni di utilità pluriennale 

acquisiti nel corso dell’esercizio e dei precedenti; sul lato “passivo” le fonti di 

“finanziamento”: fondo associativo ovvero debiti.  

L’associazione non si avvale di alcun ente per lo svolgimento dell’attività di fund raising.  

 

  

ACCADIMENTI RILEVANTI  
 
Cari soci, 

quest’anno comincio con una nota positiva, ovvero la constatazione che dopo due anni di 

bilancio con delle passività, chiudiamo il 2018 con un saldo positivo. 

Una notizia che ci fa piacere perché segnala che il gran lavoro fatto in questi anni per 

avviare una progettualità di più ampio respiro sta dando i suoi frutti.  

Sono infatti cresciute di molto nel 2018 le collaborazioni in progetti nei Paesi in via di 

sviluppo, specie grazie al CUAMM che ci ha coinvolto sempre più nelle sue attività di 

cooperazione. I progetti vinti nell’ambito della cooperazione allo sviluppo ci danno anche 

la possibilità di lavorare con prospettive più ampie, che scavalcano l’anno, dal momento 

che tutti i progetti finanziati da AICS sono triennali.  

L’Etiopia è il Paese dove siamo stati particolarmente impegnati nel 2018 e dove lo 

saremo anche nel 2019; seguono Mozambico, Tanzania e Repubblica Centrafricana. 

Per quanto riguarda il settore dello sviluppo, il 2018 ci ha visti impegnati anche nei campi 

profughi sahrawi in Algeria, con il progetto di informatizzazione delle farmacie finanziato 

dalla Chiesa Valdese, e in Mozambico, dov’è proseguito l’impegno con l’Istituto per non 

vedenti di Beira. Ci fa piacere segnalare che nel 2019 il progetto, finanziato sempre dalla 

Chiesa Valdese, porterà due ragazzi non vedenti all’Università. Li sosterremo infatti con 

delle borse di studio affinché possano costruirsi un futuro. 

Il 2018 ha visto proseguire anche i progetti di InformAfrica con la realizzazione di aule 

presso il Centro Formazione a Kaya (Abbé Laurent Balma, Burkina Faso), la Scuola 



Secondaria per Ragazze della Missione dei Padri Comboniani di Rushere, Uganda e 

nell’ambito del progetto Yokko in Senegal.    

Nuove richieste sono arrivate poi e continuano ad arrivare da altre associazioni ed enti 

che operano in Africa e in altri paesi lontani. 

 

Spendo ora due parole sulla seconda nostra area di lavoro, quella della disabilità, che ci 

ha visti un po’ meno impegnati del solito nel 2018. Ritengo che questa sia un’area da 

rilanciare all’interno dell’associazione; abbiamo infatti molte richieste ma non altrettanti 

volontari disponibili e con le competenze necessarie. Come sapete, è un’area dove si 

deve lavorare direttamente per una persona, adeguandosi alle sue esigenze e specifiche 

difficoltà, spesso intersecando le competenze tecniche con l’inventiva e la creatività. Un 

lavoro non da tutti, sfidante ma dalle grandi soddisfazioni, per il quale cerchiamo persone 

disponibili. 

Abbiamo, ad ogni modo, ultimato la realizzazione di una piattaforma specifica nell’ambito 

del progetto SL@ che vede ASLA capofila. Grazie alla piattaforma ultimata, malati di 

Sclerosi Laterale Amiotrofica, loro parenti, operatori di sostegno, psicologi e medici 

possono comunicare in rete e tutta l’attività può essere tracciata ed esaminata per 

migliorare le cure e la vita dei malati stessi.  

Questo è un progetto importante, frutto di un bando del Ministero delle Politiche Sociali 

vinto nel 2017, che ha avuto qualche criticità non imputabile a ISF, ma al fatto che i 

malati e le loro famiglie faticano comunque a programmare momenti di confronto. Per 

questo si è scelto di affiancare alla piattaforma un gruppo Facebook volto a raggiungere 

tutte le persone, malate e familiari, che cercano uno spazio di confronto svincolato dai 

confini di setting dei gruppi in videoconferenza.   

 

Altra bella soddisfazione del 2018 è stata l’aggiudicazione ad ISF di un bando lanciato da 

ENEL Cuore che ha permesso di portare nelle scuole il percorso didattico “Sensoltre sei 

tu”, usando la mostra Sensoltre per avvicinare i ragazzi alle problematiche delle persone 

con disabilità visive. Il progetto, inclusivo per i ragazzi con Bisogni Educativi Speciali, ha 

portato anche all’allestimento di quattro tappe di Sensoltre a Bari, Milano, Bologna e 

Rovereto. 

 

Colgo l’occasione di questo progetto, a cavallo tra l’area della disabilità e quella della 

formazione, per parlare del nostro progetto formativo più importante, ossia il Festival di 

Rovereto. 

Proprio Rovereto con il suo ISF Festival è diventato il fiore all’occhiello di ISF, punto di 

riferimento importante per parlare di uso consapevole della tecnologia e della rete, 

informare e far riflettere sugli aspetti sociali ed etici legati allo sviluppo tecnologico 

attuale e futuro. 

Ospiti illustri, affluenza di pubblico e di giovani, articoli su giornali, tv e radio, aumento di 

visibilità sui social, ci fanno considerare sempre più il festival come un progetto su cui 

investire tempo e risorse. 



Con il 2019 saremo però costretti a rinunciare alla collaborazione di Goodnet 

nell’organizzazione che sarà sostituita da altro ente. Dovremo perciò assorbire i costi che 

risulteranno sostenuti direttamente da ISF ed entreranno in bilancio assieme ai relativi 

ricavi. Abbiamo già la copertura dei costi e quindi confermo già che il Festival si farà e 

invito già ora tutti voi a partecipare dal 17 al 19 ottobre, sempre a Rovereto. Il Comune 

di Rovereto è molto collaborativo e tiene molto all’evento; si è offerto di ospitarci 

concedendoci sale e supporto in forma gratuita ed aiuto nell’organizzazione. Spero che la 

vostra presenza sia numerosa. 

 

Per rimanere in ambito formativo, nel 2018 abbiamo dedicato grandi sforzi a livello 

nazionale per il progetto Bullyctionary finanziato da Generali Italia, che ha visto ISF 

impegnata con 104 giorni/uomo di volontariato e attività formative sulla prevenzione 

dell’odio online e l’uso consapevole della rete per 2.670 beneficiari. L’attività proseguirà 

nel 2019 con sforzo molto similare.  

Similarmente, il progetto storico di ISF “Ragazzi nella rete”, sull’uso consapevole di 

Internet, ha coinvolto altri 2.345 ragazzi per ben altre 67 giornate/uomo di volontariato. 

 

L’altro filone su cui abbiamo lavorato molto è la formazione al digitale degli over 65, 

concentrata soprattutto nelle regioni Veneto, Lombardia e Lazio. 

In questo settore abbiamo avuto da poco anche la conferma di finanziamento di 

VICTORI, un grosso progetto finanziato dalla Regione del Veneto che mira all’inclusione 

delle persone anziane in stato di isolamento sociale, sia attraverso la formazione al 

digitale, sia attraverso esperienze di realtà virtuale. Il progetto, che vede ISF nel ruolo di 

capofila, si svolgerà nel corso del 2019 e richiederà un grosso sforzo di coordinamento e 

di volontariato. 

Altra nota positiva è lo stato dei progetti napoletani FORK e DIALOGUE finanziati dal 

Dipartimento della Gioventù che si chiuderanno entrambi formalmente il prossimo 21 

giugno.   

Il progetto DIALOGUE ha ormai raggiunto gli obiettivi quantitativi sia in termini di 

partecipanti agli eventi (400 persone) che in termini di progetti incubati (al momento 22 

contro i 25 previsti originariamente). Anche il numero di eventi rispetta le previsioni, 

mentre al momento non abbiamo ancora start up avviate dal progetto anche se una ha 

aperto p.IVA da poco ed un altro paio sono in partenza.  

Per FORK siamo decisamente più indietro dato che le attività formative e gli eventi sono 

iniziati solo a metà dicembre e stanno ora proseguendo con tre laboratori in parallelo con 

una quindicina di partecipanti complessivamente. Le difficoltà logistiche e di contesto 

rendono tutto abbastanza complicato ma stiamo cercando di ovviare ai vari problemi 

(rapporti con il Comune e con il collettivo che occupava abusivamente gli spazi 

soprattutto). Contiamo di avere una spinta nei prossimi mesi che ci consenta di 

avvicinarci agli obiettivi previsti (sempre 400 + 25 + 5).  

 

Venendo alle attività realizzate a livello locale anche quest’anno abbiamo “probabilmente” 

speso più di 500 giornate nella realizzazione di altri corsi di alfabetizzazione per altre 



categorie di disagio, messa a punto di postazioni internet e altro ancora; dico 

“probabilmente” perché non siamo ancora riusciti ad avere una contabilità completa sul 

tempo speso dai volontari; non mi stancherò mai di chiedervi che un po' del lavoro 

volontario vada dedicato anche a documentare quello che fate. Non sarà forse 

gratificante come il lavoro di volontariato, ma dimostrerebbe ancor più la nostra 

professionalità e ci consentirebbe di presentare e raccontare i nostri progetti per attrarre 

nuovi volontari e ottenere finanziamenti.   

  

 

ANALISI DELLA COMPOSIZIONE DELLO STATO PATRIMONIALE 
 

L’attivo pari a € 125.176, è così suddiviso:  

- immobilizzazioni immateriali per € 47; 

- immobilizzazioni materiali (attrezzature, mobili e arredi) per € 12.950;  

- immobilizzazioni finanziarie per € 555; 

- rimanenze (materiale promozionale) per € 2.964; 

- crediti (crediti da attività direttamente connesse) per € 56.441; 

- disponibilità liquide per € 52.218. 

 

Il passivo pari a € 121.438 è formato da: 

- fondo associativo per € 61.123; 

- debiti (fornitori, dipendenti, anticipi per progetti) per € 49.004; 

- ratei e risconti passivi per € 11.311, relativi a ratei ed accantonamenti per il 

personale. 

 

Si registra un avanzo di gestione pari a € 3.737. 

 

  

 ANALISI DELLA COMPOSIZIONE DEL RENDICONTO FINANZIARIO  
 
Per quanto riguarda il lato delle “Entrate”, l’associazione ha ricevuto, nel corso del 2018: 

- ricavi da attività istituzionali per € 176.805; 

- 5 per mille, relativo alle denunce dei redditi 2015, per € 16.863; 

- donazioni da parte di società e persone fisiche per € 9.241; 

- quote associative per € 6.920; 

- sopravvenienze attive per € 547. 

Il totale delle Entrate ammonta a € 210.376. 

  

Quanto all’analisi degli impieghi, è importante sottolineare innanzitutto che anche 

nell’anno concluso la gran parte delle forniture di hardware è costituita da donazioni, 

senza gravare sui costi per beni materiali, e una parte della attività è stata erogata a 

titolo gratuito, senza incidere sulle spese per progetti. Per questo il dato delle spese 

istituzionali nel rendiconto finanziario rende solo parzialmente la misura del valore dei 

progetti realizzati.  



 

Ciò premesso, di seguito si riporta la scomposizione delle spese per aggregati: 

- spese per progetti per € 155.142; 

- spese per comunicazione per € 17.225; 

- spese generali € 26.238; 

- ammortamenti per € 5.045; 

- imposte e tasse (irap) per € 2.989. 

Il totale delle Uscite ammonta a € 206.638. 

 

Si registra un avanzo di gestione pari a € 3.737. 

  

Nel sottoporre il presente bilancio alla vostra approvazione, riconfermiamo che il nostro 

impegno continuerà a essere il massimo per perseguire al meglio lo sviluppo e gli 

obiettivi istituzionali della nostra associazione.  

 

 

                      Il Presidente del Consiglio Direttivo  

                    Dino Maurizio  

                     


